
Mancal'accordo, la commissione rimandaa fine novembreil voto sulla direttiva.
Esultano i promotori della mobilitazione: «Ancora più importante la giornata del 15»

 

di Andrea Milluzzi

no stop pesante come
) un macignosi è abbat-

tuto ieri da Bruxelles sul per-
corso della direttiva Bolke-
stein verso la sua approva-
zione: la commissione
“mercato interno” dell'Ue
harimandatola discussione
al21022 novembre (manon
sono date certe) vista la

mancanza di un accordo su
quale testo votare, comete-
stimonianoi 1.500 emenda-
menti al testo. Slitta di con-
seguenza ancheil voto del-
l'Europarlamento, previsto
in un primo tempoentro la
fine del mese.

Alla base della rottura in
commissione, le differenti
impostazioni dei due grandi
gruppi, i popolari del Ppe
coni liberaldemocratici,e i
socialisti del Pse di cui fa
parte la relatrice Evelyne
Gebhardt che non ha avuto
parole d'amoreperi rivali in
commissione, accusati di
aver portato a un bloccoto-
tale della situazione, con
metodi quasi abusivi, insi-
stendo nella loro difesa del
principio del paese d'origi-
ne. Proprio questopunto il
pomodella discordia, con,
da unaparte, centro destra e
destra che si battono peril
suo mantenimentoe dall’al-
trai socialisti che hanno
presentato delle modifiche

per raggiungere il compro-
messo del “doppio binario”,
come già riportato ieri da
queste colonne. Poi c'è la
piazza. Quella di Strasburgo
cheil 19 marzosi è riempita
di corie striscioni contro la
Bolkestein e quella di Roma
e di molte altre capitali eu-
ropee cheil 15 ottobre spe-
rano di bissare il successo
raggiunto in quella occasio-

ne. Perché anche dopo la
prima vittoria di ieri, la
guerra alla direttiva non è
ancora finita: «Si rafforza
l'esigenza dellamobilitazio-
ne, per evitare che si vadaad
uno scontro fra un cattivo
compromesso eun ulteriore
peggioramento della diret-
tiva - ammonisce daBruxel-
les, Roberto Musacchio, ca-
pogruppo del Prc all’Euro--
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15 ottobre Prezzi peri treni
 

Raggiunto l'accordo fra Fs è
comitato promotore per
raggiungere Romain trenoil
15 ottobre: non cl saranno
prenotazioni nazionali fatte
centralmente, quindile
federazionio | comitati
territoriali devono prendere
contatto con i responsabili
locali di Trenitalia, prenotare i
posti, raccogliere i nomie i
soldidei partecipanti. Gli
accordi presi valgono peri
treniintercity, per quanto
riguardal'orario è a scelta
delle realtà territoriali. E'utile
e menofaticoso organizzare
territorio perterritorio un
unico comitato, In modo da
dareriferimenti unici per tutti
i partecipanti.
L'accordofissa Ì prezzi
andata e ritorno per persona:
Campania: 17 Euro; Toscana:
22 Euro; Marche, Umbria,

Abruzzo e Molise: 17 Euro;
Emilia Romagna: 26 Euro;
Resto d’Italia: genericamente
stabilito in 35 Euro. :
Dal primoottobre tutte le
biglietterie hanno il
protocolio di intesa per la
manifestazione e quindi
dovrebbero essere
informate.
Il pagamento dovrà avvenire
almeno una settimana prima
della partenza. E’ possibile
anche pagare fino a tre giorni
prima,perfarlo,vi invitiamo a
tenere contatti quotidiani con
| responsabilidi Trenitalia.
Per qualsiasi disguido o per
comunicare la presenza
delle compagneedei
compagnial corteo del 15
ottobre potete rivolgervi a
Walter Mancini 333 8458736;|
Walter.
mancini@rifondazione.it.

le, stop per la Bolkestein
parlamento - la pressione
dal basso è necessaria per
riaffermare con forza la ne-
cessità di ritirare la Bolke-_
Stein». Anche Antonio Pan-
zeri, eurodeputato Dse vi-
cepresidente della commis-
sione occupazione del Par-
lamento Europeosottolinea
l'opportunità di una mas-
siccia adesioneal fronte an-
ti-Bolkestein: «Il rinvio del
voto dovrà essere utilizzato
per mobilitare le forze poli-
tiche,le parti socialie l’opi-
nione pubblica per assicu-

‘ rare all’Europa unadirettiva
che non indebolisca ma
rafforzi il modello s
euro)
  

  

  

   
  

   

    

Italia il fronte “Stop
olkestein” trova nuova lin-
a da'quanto accaduto a
ruxelles: «Il non voto di-
ostra che il modomigliore
mano ai movimenti per

sercitare pressione è sem-
licemente di fare il movi-
ento: appena è calata la

‘ensionec'è stataun’accele-
razione, adesso,alla vigilia
della mobilitazione euro-
pea,il fronte pro-Bolkestein
si è di nuovodiviso. Detto
questo non dobbiamo pen-
sare di aver già vinto, ma si-
curamente possiamo vince-
re il 15 ottobre in piazza»fa

‘ notare il leader dei Cobas,
Piero Bernocchi, trovando
peraltro subito l'assenso di
AttaceArci.


